
	01
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
  GIORNATA DELLA PACE
Maria SS. Madre di Dio

	  02
LUN 
	S. Basilio Magno

	03
MAR
	SS. Nome di Gesù

	04
MER
	  

	05
GIO
	  ORE 16,30 S. MESSA PREFESTIVA

	06
VEN
	ORE 11,30 : S. MESSA

EPIFANIA DEL SIGNORE

	07
SAB.
	    ORE 21: GOSPLE A VITERBO

                 ( Cattedrale )

	  08
Dom.
	   Ore  11,30 :  S.  MESSA SOLENNE
             Battesimo di Gesù.               


BAMBINI GIOCANO (Bertold Brecht) 
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I bambini giocano alla guerra. 
E' raro che giochino alla pace 
perché gli adulti 
da sempre fanno la guerra, 
tu fai "pum" e ridi; 
il soldato spara 
e un altro uomo 
non ride più. 
E' la guerra. 
C'è un altro gioco 
da inventare: 
far sorridere il mondo, 
non farlo piangere. 
Pace vuol dire 
che non a tutti piace 
lo stesso gioco, 
che i tuoi giocattoli 
piacciono anche 
agli altri bimbi 
che spesso non ne hanno, 
perché ne hai troppi tu; 
che i disegni degli altri bambini 
non sono dei pasticci; 
che la tua mamma 
non è solo tutta tua; 
che tutti i bambini 
sono tuoi amici. 
E pace è ancora 
non avere fame 
non avere freddo 
non avere paura. 


AUGURI PER L’ANNO  NUOVO 2012
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Foglio parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT )
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      01 GENNAIO 2012
Parrocchia S.Maria Assunta
Maria Santissima Madre di Dio        1gennaio

Maria figlia di Adamo, acconsentendo alla parola divina, diventò madre di Gesù e, abbracciando con tutto l’animo e senza peso alcuno di peccato la volontà salvifica di Dio, consacrò totalmente se stessa quale Ancella del Signore alla persona e all’opera del figlio suo, servendo al mistero della redenzione sotto di Lui (LG, 56). Nel Concilio di Efeso (anno 431), dove venne affermata la natura umana e divina dell’unica persona del Verbo in Gesù Cristo, venne affermata anche la maternità divina di Maria.

MARIA  MADRE DI  DIO:

La solennità di Maria SS. Madre di Dio è la prima festa mariana comparsa nella Chiesa occidentale. Originariamente la festa rimpiazzava l'uso pagano delle "strenae" (strenne), i cui riti contrastavano con la santità delle celebrazioni cristiane. Il "Natale Sanctae Mariae" cominciò ad essere celebrato a Roma intorno al VI secolo, probabilmente in concomitanza con la dedicazione di una delle prime chiese mariane di Roma: S. Maria Antiqua al Foro romano, a sud del tempio dei Castori. 

La liturgia veniva ricollegata a quella del Natale e il primo gennaio fu chiamato "in octava Domini": in ricordo del rito compiuto otto giorni dopo la nascita di Gesù, veniva proclamato il vangelo della circoncisione, che dava nome anch'essa alla festa che inaugurava l'anno nuovo. La recente riforma del calendario ha riportato al 10 gennaio la festa della maternità divina, che dal 1931 veniva celebrata l'11 ottobre, a ricordo del concilio di Efeso (431), che aveva sancìto solennemente una verità tanto cara al popolo cristiano: Maria è vera Madre di Cristo, che è vero Figlio di Dio.

Nestorio aveva osato dichiarare: "Dio ha dunque una madre? Allora non condanniamo la mitologia greca, che attribuisce una madre agli dèi "; S. Cirillo di Alessandria però aveva replicato: "Si dirà: la Vergine è madre della divinità? Al che noi rispondiamo: il Verbo vivente, sussistente, è stato generato dalla sostanza medesima di Dio Padre, esiste da tutta l'eternità... Ma nel tempo egli si è fatto carne, perciò si può dire che è nato da donna". Gesù, Figlio di Dio, è nato da Maria.

E’ da questa eccelsa ed esclusiva prerogativa che derivano alla Vergine tutti i titoli di onore che le attribuiamo, anche se possiamo fare tra la santità personale di Maria e la sua maternità divina una distinzione suggerita da Cristo stesso: "Una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: "Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!". Ma egli disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!"" (Lc 11,27s).

In realtà, "Maria, figlia di Adamo, acconsentendo alla parola divina, diventò madre di Gesù e, abbracciando con tutto l'animo e senza peso alcuno di peccato la volontà salvifica di Dio, consacrò totalmente se stessa quale Ancella del Signore alla persona e all'opera del Figlio suo, servendo al mistero della redenzione sotto di Lui e con Lui, con la grazia di Dio onnipotente" (Lumen Gentium, 56).

Autore: Piero Bargellini
Il Messaggio del Papa per la Giornata della pace 2012:
 “Educare i giovani alla giustizia alla pace”. Questo il tema del messaggio di Papa Benedetto XVI per la Giornata mondiale della pace 2012 :  
Affrontare il tema della pace in una prospettiva educativa, nel convincimento che i giovani con il loro entusiasmo e la loro spinta ideale, possano offrire una nuova speranza al mondo. Questo l’auspicio del Santo Padre nel messaggio per la Giornata mondiale della pace del 2012, dopo un anno di frustrazione per una crisi economica le cui radici sono prima di tutto antropologiche e culturali. Educare i giovani alla pace, attraverso la giustizia e la verità universale, è un dovere primario di tutta la società e delle sue istituzioni, a cominciare dalla famiglia, 
“La famiglia è il primo ambiente dove si viene educati alla giustizia e alla pace. Occorre, perciò, aiutare innanzitutto i genitori a esercitare il loro diritto-dovere primario in materia educativa. Diviene così una priorità, adoperarsi ad ogni livello per creare le condizioni migliori perché la famiglia possa adempiere il suo compito, rimuovendo gli ostacoli che vengono da condizioni di lavoro poco armonizzabili con la responsabilità familiare, da preoccupazioni per il futuro, da ritmi di vita frenetici”.
Un invito rivolto principalmente ai responsabili politici, che devono anche poter “offrire ai giovani un’immagine limpida della politica, come vero servizio per il bene di tutti”. Un’educazione che ha bisogno di testimoni credibili, e che non può prescindere dai mezzi di comunicazione di massa:
“Non esiste nella società chi ha il compito esclusivo di formare e chi ha invece quello esclusivo di informare. Già il Concilio Vaticano II metteva in guardia dal pericolo di un’informazione che non tenesse conto della legge morale dei diritti e della dignità dell’uomo”.
La formazione integrale della persona, riguarda innanzitutto la dimensione morale e spirituale dell’essere, e la prima educazione “consiste nell’imparare a riconoscere nell’uomo l’immagine del Creatore e, di conseguenza, ad avere un profondo rispetto per ogni essere umano”. La verità, quindi, come mezzo per un espressione compiuta della libertà, che non è il dominio del libero arbitrio, ma è il rapporto con gli altri, e soprattutto, con Dio. La base, quindi, della convivenza giusta e pacifica tra le persone. Una giustizia che non è una semplice convenzione umana, ma una legge morale universale; una pace che non è solo un dono di Dio, ma un’opera da costruire. Giulio Terzi di Sant’Agata, ministro degli Esteri italiano:
“La pace non è più l’assenza dello stato di guerra, ma con il mutare dei fattori di crisi si definisce oggi in senso positivo: la pace è perciò lotta alla miseria, lotta alla povertà, alla malattia, al degrado ambientale. È integrazione dello straniero, è stabilità, è sicurezza. E riprendendo le parole di Papa Paolo VI, la pace non è pacifismo, non nasconde una concezione vile e pigra della vita, ma proclama i più alti e universali valori della vita, verità, giustizia, libertà e amore”.(bi)

